
Art. 21. Valore probatorio del documento
informatico sottoscritto

1. Il documento informatico, cui è apposta una firma elettronica, sul

piano probatorio è liberamente valutabile in giudizio, tenuto conto

delle sue caratteristiche oggettive di qualità, sicurezza, integrità e

immodificabilità.

2. Il documento informatico, sottoscritto con firma digitale o con un

altro tipo di firma elettronica qualificata, ha l’efficacia prevista

dall’articolo 2702 del codice civile.

L’utilizzo del dispositivo di firma si presume riconducibile al titolare,

salvo che questi dia prova contraria.

3. L’apposizione ad un documento informatico di una firma digitale o

di un altro tipo di firma elettronica qualificata basata su un certificato

elettronico revocato, scaduto o sospeso equivale a mancata

sottoscrizione.

La revoca o la sospensione, comunque motivate, hanno effetto dal

momento della pubblicazione, salvo che il revocante, o chi richiede la

sospensione, non dimostri che essa era già a conoscenza di tutte le

parti interessate.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche se la firma

elettronica è basata su un certificato qualificato rilasciato da un

certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione

europea, quando ricorre una delle seguenti condizioni:



a) il certificatore possiede i requisiti di cui alla direttiva 1999/93/CE

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 1999, ed è

accreditato in uno Stato membro;

b) il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nella

Unione europea, in possesso dei requisiti di cui alla medesima

direttiva;

c) il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di

un accordo bilaterale o multilaterale tra l’Unione europea e Paesi

terzi o organizzazioni internazionali.

5. Gli obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed alla loro

riproduzione su diversi tipi di supporto sono assolti secondo le

modalità definite con uno o più decreti del Ministro dell’economia e

delle finanze, sentito il Ministro delegato per l’innovazione e le

tecnologie.



Dispositivo dell'art. 2702 Codice Civile

La scrittura privata [1967, 2701, 2715, 2821, 2835] fa piena prova(1), fino a
querela di falso [221 c.p.c.], della provenienza delle dichiarazioni da chi l'ha
sottoscritta, se colui contro il quale la scrittura è prodotta ne riconosce la
sottoscrizione(2), ovvero se questa è legalmente considerata come
riconosciuta [2652 n. 3; 214 c.p.c. 215 c.p.c.](3)(4).

Il Valore di scrittura privata è stato attribuito anche al documento

informatico sottoscritto con firma elettronica nel rispetto delle regole

tecniche che garantiscano

1. l'identificabilità dell'autore,

2. l'integrità

3. l'immodificabilità del documento.

L'art. 15, comma 2, della L. 59/97 (Bassanini) ha conferito infatti al

documento informatico la medesima validità e rilevanza giuridica

degli atti redatti su supporto cartaceo, e, successivamente, il D. P. R.

28 dicembre 2000, n. 445 ha confermato tale principio decisamente

innovativo per il nostro ordinamento, sancendone la validità a tutti gli

effetti di legge, sia sotto il profilo della validità, sia sotto il profilo

dell'efficacia probatoria.

L'unica condizione richiesta è l'osservanza delle disposizioni del

decreto, le quali hanno prescritto la necessità della firma digitale e di

una serie di complessi requisiti tecnici, in grado di garantire in

maniera univoca provenienza e integrità del documento informatico.
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L'art. 10 dello stesso decreto stabilisce poi l'estensione delle

disposizioni dell'art. 2712 al documento informatico, attribuendogli

quindi la possibilità di formare piena prova in ordine alle cose e ai

fatti in esso rappresentate, sempre che la parte contro cui sono

prodotte non le disconosca.

https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-sesto/titolo-ii/capo-ii/sezione-iv/art2712.html


Articolo 10 Forma ed efficacia del documento
informatico

1. Il documento informatico sottoscritto con firma digitale, redatto in
conformita' alle regole tecniche di cui all'articolo 8, comma 2 e per le
pubbliche amministrazioni, anche di quelle di cui all'articolo 9, comma 4,
soddisfa il requisito legale della forma scritta e ha efficacia probatoria ai
sensi dell'articolo 2712 del Codice civile.

(2712 Dispositivo dell'art. 2712 Codice Civile

(1)Le riproduzioni fotografiche, informatiche(2) o cinematografiche, le registrazioni fonografiche e, in genere, ogni altra

rappresentazione meccanica di fatti e di cose(3) formano piena prova dei fatti e delle cose rappresentate, se colui contro il

quale sono prodotte non ne disconosce la conformità ai fatti o alle cose medesime(4).

Ratio Legis La norma si riferisce in particolar modo al documento elettronico, che mira alla rappresentazione informatica di

atti, fatti o altri dati aventi rilevanza giuridica per la riproduzione di fatti, possibile grazie alle nuove tecniche derivanti dal

progresso scientifico. Il requisito fondamentale richiesto è quello della firma elettronica per l'identificazione informatica: il

Codice dell'amministrazione informatica ne indica varie tipologie differenti (avanzata, qualificata, digitale), a seconda dei

mezzi e delle modalità utilizzate per la sottoscrizione, e conferisce efficacia probatoria pari alla scrittura privata (v. 2702) al

documento così formato.

2. Gli obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed alla loro
riproduzione su diversi tipi di supporto sono assolti secondo le modalità
definite con decreto del Ministro delle finanze.

3. Il documento informatico, sottoscritto con firma digitale ai sensi
dell'articolo 23, ha efficacia di scrittura privata ai sensi dell'articolo 2702 del
Codice civile.

4. Il documento informatico redatto in conformità alle regole tecniche di cui
all'articolo 8, comma 2 soddisfa l'obbligo previsto dagli articoli 2214 e
seguenti del Codice civile e da ogni altra analoga disposizione legislativa o
regolamentare.

https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-sesto/titolo-ii/capo-ii/sezione-ii/art2702.html


LEGGE 15 MARZO 1997 N. 59, Art. 15, comma 2

“Gli atti, dati e documenti formati dalla pubblica amministrazione e

dai privati con strumenti informatici o telematici, i contratti stipulati

nelle medesime forme, nonché la loro archiviazione e trasmissione

con strumenti informatici sono validi e rilevanti a tutti gli effetti di

legge;

i criteri di applicazione del presente comma sono stabiliti, per la

pubblica amministrazione e per i privati, con specifici regolamenti da

emanare, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della

presente legge ai sensi dell'articolo 17, comma 2 della legge 23

agosto 1988 n. 400.

Gli schemi dei regolamenti sono trasmessi alla Camera dei Deputati e

al Senato della Repubblica per l'acquisizione del parere delle

competenti Commissioni.”


